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aro direttore, 
vogliamo farle conoscere la storia di
nostra figlia Carmen, 27 anni. Il suo

encefalogramma è "piatto" da quando, a due
mesi di vita, è stata colpita da una neoplasia
cerebrale. Qualche medico, in questi anni, ha
"consigliato" noi genitori di «lasciarla morire
perché non avrà mai alcun miglioramento».
Non abbiamo mai accolto questo "consiglio", e
in questi anni l’abbiamo assistita giorno e
notte. Quando Carmen è nata, eravamo i
genitori più felici di questo mondo. Una felicità
che soli due mesi dopo si scontra in un
papilloma dei plessi corioidei del corno
occipitale del ventricolo laterale destro.
All’ospedale di Bergamo Carmen viene
operata, ma la diagnosi postoperatoria non
lascia scampo: tetraparesi, grave cerebropatia
in esiti di tumore cerebrale. Una diagnosi che
ci fece soffrire immensamente, ma poi ci siamo
stretti attorno alla croce e abbiamo
abbracciato la nostra Carmen per come Dio ce
l’aveva data. Abbiamo lasciato il bar che
gestivamo in paese per poter assistere meglio
Carmen. In questi anni, non abbiamo mai
dormito una notte intera. L’abbiamo tenuta in
braccio per più di vent’anni tutte le notti.
Carmen, anche se ora ha 27 anni, è come se

fosse ancora una neonata e ci vuole sempre
vicino. Come possiamo non risponderle? Lei è
la nostra "principessa". Per noi è tutto. È la
nostra vita. No, non è stato e non è un
sacrificio per noi starle vicino. La
configurazione ossea e fisica di Carmen è
quella di una bambina di pochi mesi. Pesa 25
chili. È gracile e di salute assai cagionevole.
Quando deve essere sottoposta a esami
specialistici, viene adagiata su un lettino da noi
appositamente realizzato, che poi gli operatori
sanitari della Croce Rossa posizionano
sull’ambulanza. In presenza di un quadro
clinico così allarmante, non è mancato chi ci
ha invitato a essere "realisti": per Carmen non
vi è alcuna speranza, il suo cervello non dà
segni di vita, non evidenzia alcuna attività, è
"piatto", tanto vale, quindi, «lasciarla morire,
perché è solo un peso per la società». La nostra
Carmen un peso per la società? La nostra
"principessa" è una gioia e una fortuna non
solo per noi, ma per tutti. Carmen è un
miracolo vivente, il miracolo dell’amore.
Quando lei sta bene, noi stiamo bene. Quando
lei soffre, noi soffriamo. La nostra forza, e lo
abbiamo fatto scrivere a suo tempo anche
sull’immaginetta della Prima Comunione di
Carmen (pensi direttore, Carmen è stata
comunicata e cresimata dal cardinale
Coccopalmerio quando era vescovo ausiliare di

Milano!) è nella consapevolezza che in ciò che
appare piccolo e fragile si sprigiona la forza e la
tenerezza di un Dio che soffre e ama. E poi – e
questo proprio non possiamo non dirlo – che
gioia il giorno di Natale! Il nostro signor
Prevosto, don Alberto Cereda, ha celebrato la
messa di Natale proprio nella nostra casa, nella
stanza di Carmen. Eravamo in 15 persone. Che
commozione! Quando il parroco si è avvicinato
a nostra figlia per farle la comunione, Carmen
si è svegliata. Non potendola comunicare con
la particola – Carmen viene nutrita sola con
PEG – il parroco le ha fatto la comunione con il
Vino consacrato. Carmen in quel momento da
sola ha aperto la bocca per ricevere il Sangue di
Cristo. Il fatto ha meravigliato tutti noi e anche
il signor Prevosto. E pensare che il suo
encefalogramma è ... piatto. Caro direttore,
siamo sempre più convinti che l’amore fa quei
miracoli che la scienza non sa spiegarsi e che
Dio ama tutti i suoi figli, soprattutto i più
fragili. Quando preghiamo, noi ci rivolgiamo a
Carmen e le diciamo: Carmen chiedi a Gesù la
grazia per quella persona. Siamo certi che Gesù
ascolta sempre chi soffre. Grazie, direttore, per
l’ospitalità. 

Carlo e Camilla Ciocca, Trezzo sull’Adda (Mi)

Grazie lo dico io a voi, cari amici. E con me, ne
sono certo, tutti i nostri lettori. (mt)
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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: bel tempo, 
pur con banchi 
nuvolosi sparsi su 
Triveneto, Valpadana 
e soprattutto sulle 
pedemontane 
centro-occidentali a 
fine giornata. 
Temperature in lieve 
rialzo, massime 
tra 5 e 10.

CENTRO: piogge 
su adriatiche con 
neve in collina; 
qualche pioggia in 
Sardegna. Schiarite 
sulle tirreniche, più 
ampie in Toscana. 
Temperature in 
calo ad Est, 
massime 
tra 6 e 11.
SUD: instabile 
con acquazzoni 
sparsi e neve in 
calo sin verso i 
600-900m; più 
asciutto su Ovest 
Campania. 
Temperature in 
calo, massime 
tra 8 e 13.

NORD: bel tempo 
salvo annuvolamenti 
su Valpadana centro-
occidentale e 
Liguria, senza 
fenomeni. Qualche 
nebbia nelle ore più 
fredde. Temperature 
in lieve calo, 
massime tra 4 e 9.

CENTRO: nubi 
irregolari sulle 
adriatiche, ma 
senza piogge; 
soleggiato altrove 
salvo piogge in 
arrivo sulla 
Sardegna. 
Temperature in 
lieve flessione, 
massime tra 5 e 10, 
superiori in 
Sardegna.
SUD: 
precipitazioni 
sparse tra Sicilia, 
bassa Calabria, 
residue su Puglia e 
Molise; schiarite 
altrove. 
Temperature 
stabili, massime 
tra 8 e 13. 
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TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO
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MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO
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AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nubi al Sud con 
piogge su Sicilia e 

Calabria, inizialmente 
soleggiato altrove 

ma con nubi in 
aumento e 

deboli 
piovaschi su 

Nordovest e 
Sardegna.

DOMENICA

 

LUNEDÌ

 
Una nuova 

perturbazione 
atlantica attraversa 

l'Italia 
determinando 

nevicate a bassa 
quota al Nord 

e piogge a 
carattere 
sparso al 

Centro Sud.

 

GIUSTO E BELLO FESTEGGIARE
IL PROPRIO BATTESIMO
Caro direttore,
ho letto con attenzione la lettera del
signor Marino Gentile del 20 gennaio
e la sua risposta. Ho goduto immen-
samente nel sentire il desiderio di ri-
cordare la data del proprio Battesi-
mo, il sacramento che ci fa Figli di
Dio. È vero, con tanto entusiasmo e
festa si ricorda il compleanno, la da-
ta del matrimonio o di un evento
particolare che ha segnato la nostra
vita, ma la data del Battesimo è più
difficile. Io sono una religiosa e le
scrivo per confermarle una gioia
grande. Nella nostra Famiglia reli-
giosa, oltre a ricordare il complean-
no, che passa quasi in sordina, fe-
steggiamo con solennità il giorno del
nostro Battesimo e teniamo il nome
che la Santa Chiesa ci ha dato. Lo fe-
steggiamo facendo celebrare una
Santa Messa per la sorella. Lo ricor-
diamo con i simboli: l’acqua bene-

detta, il cero acceso, la vestina bian-
ca. Magari in questo Anno della Fe-
de molti cristiani riuscissero a sco-
prire e a festeggiare la data del pro-
prio Battesimo, testimoniando e pre-
gando per la gioia di appartenere al-
la grande famiglia dei figli di Dio.
Ringrazio per avermi dato l’oppor-
tunità di testimoniare la gioia del
mio Battesimo e di ripetere anch’io
ai lettori di Avvenire che Qualcuno
non si dimentica mai di noi e si chia-
ma Gesù.
Vicenza De Grandis, suor Gilda

UNILATERALITÀ
INFORMATIVE
Caro direttore,
1 - i ricercatori Giubilini e Minerva
dichiarando che, come l’aborto è le-
cito, così deve essere anche l’infan-
ticidio, sono "comparsi", entrati nel-
la casta dei pensatori e invitati dal-
l’Australia in varie università italia-
ne (prima tappa a Torino) per inter-
loquire, democraticamente, con
qualificati biotecnici! Bisogna dimo-
strare che chi la pensa all’opposto:
cioè che come l’infanticidio è un cri-
mine, così lo è l’uccisione dei nasci-
turi, sopravvive ancora, cioè non è
ancora "scomparso". Tutto il formi-
caio di quotidiano impegno per ac-
cogliere e difendere la vita fa parte di

un mondo "sorpassato". 2 - Giacin-
to Pannella che attiva il digiuno o lo
interrompe, fa notizia, ricevendo os-
sequio e riverenza di alte autorità.
Invece, il mite e perseverante perso-
nale che pratica il penosissimo me-
stiere (che tristezza) di gestire l’uni-
verso carcerario resta nell’ombra,
vittima, insieme ai carcerati, della
trascuratezza di politici bulimici in
altre faccende affacendati. 3 - Berlu-
sconi e Santoro con astuta comme-
dia-recita combinata esibiscono la
loro abilità retorica a livello di 9 mi-
lioni di telespettatori. Invece, Monti
protagonista del pronto soccorso po-
litico-finanziario sul bordo della vo-
ragine di Bilancio (Cliff ) viene tenu-
to dai due numi della tv su uno sfon-
do nebuloso, senza diritto di com-
parsa… È un bel progresso. Dopo 150
anni sembra di essere "Davanti a San
Guido": ma un asinello bigio, rosic-
chiando un cardo, tutto quel chias-
so non lo degnò d’un guardo.

Silvio Ghielmi
che andò a scuola

quando non c’era la Televisione

IL FUNERALE DI GALLINARI:
QUEI PUGNI ERANO VUOTI
Caro direttore,
vorrei complimentarmi con Roberto
Mussapi per l’articolo "Tra quei pu-

gni chiusi" (Avvenire del 22 gennaio)
a commento del funerale di Prospe-
ro Gallinari. Grazie ad Avvenire per
aver avuto il coraggio di indignarsi,
con la penna del suo editorialista, di
fronte alla sfacciataggine dimostra-
ta dai compagni di un terrorista mai
pentito. Mi addolora che i media – tv
e radio soprattutto – abbiano dato
grande risalto a quel lutto, quasi fos-
se venuto a mancare un "eroe", e non
abbiano ricordato il dolore delle fa-
miglie dei morti ammazzati. Quei
pugni erano vuoti. Grazie ancora a
Mussapi per le sue parole, spero di ri-
trovarlo ancora accanto alla testata
di Avvenire con le sue "Avventure". 

Piero Gardini
Cesena

a voi
la parola

Caro direttore,
su Avvenire del 23 gennaio in prima pagina
compare la notizia della presa di posizione di
Bersani contro l’acquisto degli F35, registrata come
una "virata a sinistra". Mi pare un’interpretazione
tendenziosa (in linea con la strategia comunicativa
di dipingere il Pd come marcatamente di sinistra
avviata da quando Monti è in campagna
elettorale), in quanto essere contro gli F35 non è
affatto una questione di pacifismo di estrema
sinistra. Esiste tutta una tradizione cattolica molto
attenta al taglio delle spese militari. E ci sono
interessanti documenti magisteriali sul tema. Al di
là delle idealità politiche, sociali e religiose, credo
che molte persone di buonsenso, sarebbero
contente di vedere dirottate ingenti risorse
pubbliche dagli F35 alle politiche per il lavoro e
magari per la famiglia. Dovremmo esserne contenti
anche noi come credenti. La saluto cordialmente.

Alfredo Moratti, Breno (Bs)

Il direttore 
risponde Cultura di pace e gare a sinistra

di Marco Tarquinio
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eri qui (p. 29: “La
Chiesa contro il
traffico illegale

d’avorio”) e sul “Corsera”
(p. 26: “Se il Vaticano dice
no all’arte sacra in avorio”)
leggo che padre Federico
Lombardi, direttore della
Sala Stampa vaticana, ha
smentito con una lettera
ufficiale – l’incipit: «Caro
signor Payne, e cari amici
degli elefanti» – la notizia
diffusa mesi or sono in un
lunghissimo servizio – in
realtà un “disservizio” – del
“National Geographic”,
che dava alle religioni, e in
particolare alla Santa Sede
e addirittura al Papa, la
responsabilità della
«strage degli elefanti»

mirata al commercio
dell’avorio, chiamato «oro
bianco». Della falsità si era
fatta portavoce immediata
“Repubblica” (14/9) che in
un ampio servizio, del
tutto… servile e su più
pagine, mescolava
abilmente l’evocazione di
un «prete filippino» e
«croci, rosari, statue… con
forte valore simbolico»
smerciati in Vaticano, in
pratica mandante e
almeno complice del
massacro. Qui (20/9/2012)
avevo già scritto che si
trattava di un falso e di
una calunnia… Ecco la
conferma: proprio così. E
il “Corsera” giustamente
pubblica. E “Repubblica”?

A Malpelo risulta che da
quelle parti tutto taccia,
per ora. Velocissimi nel
dare il falso, chissà se
daranno il vero? Troppo
abituati a dir male del
bene altrui, per
scomodarsi con una
sollecita auto-smentita?
Vedremo. Forse la sorpresa
di leggere il contrario di
quanto hanno scritto li ha
come paralizzati, nel
settore… A bocca aperta
come il Simplicio di
Galileo: lui era dominato
dal complesso dell’«Ipse
dixit» aristotelico… Ma in
redazione non c’è
Aristotele! E che vuol dire:
è il complesso dell’«Ipsi
diximus». In concreto:
«quel che abbiamo scritto
l’abbiamo scritto».
Bell’incrocio. Con Ponzio
Pilato…

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I
lupus

in pagina

LA VIGNETTA

Rosso Malpelo
di Gianni Gennari

«Ipse dixit»: “Repubblica”
da Aristotele a Pilato

Se lei, caro signor Moratti, avrà avuto la
pazienza e l’attenzione necessarie (e sono certo di
entrambe) per seguire il dibattito suscitato dalla
presa di posizione del segretario del Pd sugli F35,
starà probabilmente già riconsiderando questa
sua valutazione sulla lettura politica di un atto
politico che abbiamo fatto. Non siamo noi ad aver
guardato in modo tendenzioso all’annuncio a
sorpresa del candidato premier Pierluigi Bersani,
ma è stato lui a dare un preciso e legittimo segnale
“di tendenza”. Tant’è che ha suscitato un vespaio
di reazioni polemiche. A destra, al centro e a
sinistra. E le più interessanti – lo dico da “vecchio”
cronista e analista politico – sono proprio quelle
delle forze più marcatamente di sinistra che
hanno interpretato (ne abbiamo dato conto
anche su Avvenire del 24 gennaio) la mossa di
Bersani come una sorta di invasione di campo.
Non mi sento, e non consiglierei a nessuno, mi
permetto di dire neanche a lei, di tentare

l’avventura di interpretare in chiave di «cultura
ecclesiale della pace» le parole di un comizio pre-
elettorale di un uomo di partito non credente ma
a suo modo attento al mondo cattolico e alla sua
cultura. Quanto, gentile lettore, alla sua parentesi
sulla «strategia comunicativa» di Avvenire, lei è
ovviamente libero di valutare come vuole ciò che
scriviamo e la stima che io ho manifestato per
Mario Monti, ma le scelte politico-
programmatiche del Pd le ha compiute il
segretario Bersani, non sono una opinione di
Avvenire e l’alleanza strategica con la sinistra
radicale di Sel l’ha fatta quello stesso partito, non
ce la siamo certo inventata. Noi registriamo i fatti
e, quando diventano manifeste, anche le
intenzioni. Quanto all’idea di rinunciare in tutto o
in parte alla produzione (pure con lavoro italiano)
e all’acquisto degli aerei militari F35 per varare
finalmente un fisco amico della famiglia, magari
all’insegna di quel “fattore famiglia” caldeggiato
da anni dal nostro mondo associativo, finora non
ho sentito proposte. Sarei davvero curioso di
ascoltarle e di valutarne, dati alla mano, la
credibilità.
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TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

«La nostra Carmen è un miracolo»

Su www.avvenire.it 
si può sottoscrivere

la campagna europea per il   
riconoscimento giuridico dell’embrione  

lanciata dai movimenti per la vita

UNO DI NOI

Siria: l’appoggio della Russia vacilla...
(Hassan Bleibel, “Al-Mustaqbal”, Libano)

Sed semper
amor


